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•	 Pianta: portamento espanso e vigoria media, a rami eretti e di colore rosso bruno.
•	 Foglia: dimensione medio-grande (8,1 cm x 7,8 cm), forma obovata, apice ottuso e corto, 

angolo basale troncato, margine fogliare crenato, lamina di colore verde scuro e andamento 
piano, picciolo medio lungo di colore rosso, con glandole piccole.

•	 Fiore: diametro medio e petali ellittici, colore rosa chiaro e presenza di autofertilità.
•	 Frutto: dimensione medie (4,5 cm x 4,3 cm x 4 cm), forma circolare e leggermente asimme-

trica, apice leggermente incavato, cavità peduncolare mediamente profonda e poco ampia, 
linea di sutura leggermente incavata.

•	 Caratteristiche della buccia: liscia e di medio spessore, colore aranciato di intensità media, 
sovracolore assente, lenticelle mediamente numerose e di medie dimensioni.

•	 Caratteristiche della polpa: mediamente soda, di colore aranciato, tessitura mediamente
fibrosa, elevata aderenza della polpa al nocciolo, cavità al nocciolo assente, sapore aromatico, 
media acidità.

•	 Periodo di raccolta: epoca di maturazione tardiva e fioritura media.

Albicocco
Prunus armeniaca L.

A percoca

Ambito locale di riferimento
Provincia di Bari, Brindisi, Taranto e Foggia.

Storia e curiosità
Varietà presente in molte zone della Re-
gione, contraddistinta dall’elevata aderen-
za della polpa al nocciolo, da cui il nome.  
Il professor Angelo Godini nella sua pub-
blicazione “Le cultivar di albicocco nella 
provincia di Bari”, del 1970 ci fornisce una 
approfondita descrizione morfologica del-
la cultivar con relativa tavola iconografica 
in cui vengono rappresentati il ramo di un 
anno, il fiore, la foglia, il frutto e i semi.  
Nella stessa opera viene riconosciuto come 
principale areale di diffusione i comuni di 
Carborara, Ceglie del Campo e Loseto, nel-
le immediate vicinanze della città di Bari. 
Viene descritta come varietà vigorosa, 
dalla produttività elevata e costante e che 
matura nella prima decade di luglio. Il prof. 
Scorcia nel suo “Saggio di nomenclatura 
popolare barese: relativa all’agricoltura 
caccia e pesca” del 1967 riporta il nome “A 
prupec” tra le varietà conosciute e presenti 
nella nomenclatura dialettale barese.

Sinonimi/denominazione dialettale
A Prupuec’ (percoco)

Caratteristiche tecnologiche
Di produttività media, presenta scarsa re-
sistenza alle manipolazioni. Varietà di pre-
gio dal punto di vista organolettico per il 
buon sapore e aromaticità della polpa. Ol-
tre che per il consumo fresco tale varietà 
è apprezzata per la produzione di confet-
ture.
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Luogo di conservazione

•	 Centro di Ricerca Sperimentazione e 
Formazione in Agricoltura ‘Basile Caramia‘ 
- Locorotondo (BA).


